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ONOREVOLI SENATORI. - Il d:isegno di legge 
che i:l Gov~er.no -propone alla v·ostra attenzioone 
riguarda La .rid uzwne _per un 'breve periodo, 
fino cioè al 31 dicembre 1957 dell'imposta di 
cui all'arti.co1:o 17 d€Ha leg.ge 19 giugno 1940, 
n. 762, ;per le n.avi mercantili importate dal
restero. 

È ~certamente noto a tut•bi VQi ·Che l'imposta 
di cu1 al ~citato artiCOlo 17 costituis.ce un tn
outo compensativo ctelfunposta gene.rale sul
rentrata i·n quanto l' arti.coM 1 deua 1egge iscl
tu-clva dell'imposta generale sull'entrata assog
getta a .tr.i.buto soLo 1a entrata ~che cor.nsponaa 
a ·Cesione di ben1 o a tp.restazione dl servizi 
01iettuata nel territori~o della Repub.bllca. 1n 
virtu di questa na:rm.a la compravendita sti-· 
pu1ata all',estero ai 1ne.rci esistenti aH'estero 
non è soggetta a tassa, -come, In v1rtù del quar
to comma delr articolo l'l, non è sog:getca .a itas-
sa nepupr.e la .compravendita: avvenuta nel te.r
n torio_ delia Hepubblica di merci di ongine 
estera ed esistenti all'estero. 

Consegue 1a questo sisten1a .ohe la merce ac
quistata all':este1r~o coster•ebbe meno delle eorri
s.pon!denti merci di origine 'itqliana s'e, insieme 
con i .diritti dog.anali, non si esigesse in occa
sion-e della importazione anche un .trihuto ,pari 
all'ammontare dell'imposta genera1e sull'·en·
tra.ta. È .p!iedsamente quanrto stabitlis.ce l'arti-· 
colo 17, .primo c-omma deUa legge, ·c·omma che 
è redatto in questi termini .precisi: « ln ·coDri
spondenza della imposta stabilita dall':artico
lo l del pr·esente decreto, sulle me,rci impor
tate dall'estero è dovuta per il fatto obbiettivo 
della importazione, un'imposta ne1la .stessa mi-
sura del 3 per cento stabilita ,per le entrate 
derivanti da trasferimento di ·m·erci nel Regno 
(territorio della Repubbli·ca) ». 

Per le .navi acquistate all'estero, agli effetti 
della imposta doganale e della imposta di cui 
all'articolo 17 di cui stiamo tratta.ndo la na
zionalizzazione ·corrisponde alla importazione. 

Dalla r~elazione con la. quale il disegno di 
legge vi è .presentato dal Gorv·e.rno .si apprende 
·che tale imposiz.ione r-ende più difficile da parte 
di :nostri armatori l'acquisizione delle navi 
es'tere, onde i nostri armatori stessi sa1r1ebbero 
spinti a crea.re so.cietà d.l comod-o, battendo 
bandiera di Stati esteri ·con la conseguenza che 
così es.si vengono ad evitare non solo l'impo-

sta compensativa dell'LG.E. sutle navi, ma an
·che gli altri tributi dovuti all'Erario deHo 
Stato., -

Ha saggi un t o il Sottosegretario che ha ii
lustrato il disegno di leg,ge avanti la Commis
sione la considerazione che me:p.tre gli arma
tori più forti usano commettere le navi nuove 
ai cantieri, i piccoli armatori tendono a ren
dersi acquirenti di navi estere, già costruite, 
normalmente di seconda mano, ragione per 
cui il provvedimento finirebbe ' ad avvantag
giare soprattutto medi e pi'ccoli a:rmatori. 

Durante il periodo della ricostruzione del 
nostro naviglio mercantile, quando non era. pos
sibiie nè consigliabile che tutte le navi neces
sarie venissero costruite in Italia, appunto per 
favorire il sollecito ripristino della flotta, con 
decreto legislativo 29 giugno 1947, n. 779, fu 
accordata la esenzione dalia imposta generale 
sull'entrata «per i pagamenti per gli acquisti 
di navi estere, eseguiti dai nazionali per at
tuare la ri·costruzione del naviglio sinistrato 
per causa di guerra»: ma la norma riportata 
ha cessato di essere applicata col 30 giugno 
1950. La asserita necessità della nuova norma 
si spiegherebbe appunto ancora con la non cor
rispondenza .ai bisogni del nostro tonnellaggio· 
da carico. 

Il disegno di legge è stato profondamente 
esaminato dalla Commissione che si è trovata 
di fronte a molteplici perplessità sia perchè 
sembrava che fosse improbabile che per iì 
solo fatto delia mancata riduzione dell'impo
sta sostitutiva dell'I.G.E. sul prezzo d'acqui
sto, armatori italiani avessero ragione di pre
ferire i'l mantenimento delle lo:ro navi sotto 
bandiera estera (Panama - Monaco Princi
pato, ec-c.) quando è notorio che intere flotte 
di navi delle più svariate nazionalità trovano 
la convenienza di rimanere iscritte alla Ma
rina mercantile di questi piccoli Stati che pos
sono permettersi di concedere agevolazioni fi
scah di ogni genere a questi imprenditori ospi
tati, sia perchè si temeva che il vantaggio ac
cordato dovesse servire sO'ltanto a rendere più 
facile la nazionalizzazione di navi destinate 
poi ad essere riarmate, o rammodernate con 
contributo dello Stato italiano, con una specu
lazione non prevista dal Parlamento in o·cca
sione della approvazione del:la legge Tambroni 

·a favore della Marina mercantile. 
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Altre perplessità anc·?ra ha destato ·La pro
posta di legge in co1oro ·Che sono ·contrari à 
qualunque riduzione od esenzione fiscale, .non 
potendosi mai ·conosce·re fino in fondo quali 
siano .le riper.cussioni indirette di ogni provve
dim·e,nrbo. 

Di fronte . però alle rei te.r.ate assic.ur:azi·oni 
del rapprese.ntante del Governo ·Che ,}:a no:rma 
di legge, la quale impli·ca un presumibile danno 

per I'Erari·o pe·r cifra inferiore ai 200 milioni, 
possa veramente e~ss·e~re utile agli effetti del
l'aum.ento deHa potenza de.lla nostra M1arina 
mercantile e non abbia in prati·ca :a da;r Juogo 
,ad abusi, la maggioranza della .Commissione 
ha ·espresso parere nel s·enso che il dis·egno di 
legge possa ess.ere merirtevol·e della vost·ra ap
provazione. 

TRABUCCHI, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unic.o . 

. Per le navi n1ercantili importate fino al 31 
dicembre 1957 da parte di chi ne ha effettuato 
direttamente l'acquisto dalla ditta estera vendi
trice, l'imposta di cui all'articolo 17 della legge~ 
10 giugno 1940, n. 762, è stabilita nella misura 
dell'uno per cento. 


